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Orv i e to 
è il centro di non si 
sa che cosa. 
Troppo vicina alla Tuscia 
per essere umbra, troppo 
soggiogata da Perugia per 
essere altro. 
Orvieto è il “vorrei ma non 
posso”, è “intelligente ma 
non si applica”, sta lì lì 
per emergere, scoppiare 
fragorosamente in cielo e 
vivere di luce propria ma 
poi, sul più bello, si per-
de. 
Di idee ce ne sono a milio-
ni, di idee messe in atto, 
applicate veramente, po-
che. 
Certo, chi viene di anno 
in anno trova delle cose 
cambiate. 
Un anno le macchinette 
per segnalare il passaggio 
dei minibus, mai entrate 
in funzione, un anno le 
campane per la raccolta 
differenziata, che stanno 
lì ad invecchiare nei pochi 
siti dove sono rimaste, un 
anno i varchi elettronici 
senza semaforo, qualche 
mese dopo con semaforo, 
un anno il glorioso (si può 
dire glorioso?) parcheggio 

di via Roma, vanto 
della nostra bella cit-

tà. 
Si perché era difficile ave-
re qualcosa di più deca-
dente e meno redditizio 
della caserma Piave, inve-
ce ci siamo riusciti e, addi-
rittura, le magnifiche sorti 
e progressive di Orvieto 
hanno fatto sì che i due 
emblemi della decaden-
za della nostra città siano 
uno di fronte all’altro. 
Parlo di decadenza spe-
rando che nessuno me ne 
voglia, ma quando manca 
un progetto teso a valo-
rizzare la città intera ed 
il suo territorio la parola 
decadenza mi pare la più 
azzeccata. 
Vogliamo forse dire che 
non siamo in uno stato di 
graduale deterioramento, 
di perdita di qualità, di vi-
talità? 
E non parlo delle persone, 
ma del processo che si è 
innescato rendendo que-
sta città quasi soporifera. 
Lo stato di torpore si nota 
nella totale mancanza di 
prese di posizione, di scel-
te, di drasticità. 
Siamo in viaggio costante 
sulla linea di mezzeria, in-
capace di decidere, di an-
dare in una direzione, per 
la paura di aver sbagliato, 
di non poter tornare indie-
tro. 

Ripensare l’identità di 
Orvieto. di Lorenzo Grasso.
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treno per Firenze e 
Arezzo.
Il Pdci afferma con 
un comunicato che 
:”Attraverso un lavoro 

congiunto fra i Comunisti Ita-
liani di Orvieto e l’Assessore 
Regionale Mascio, dopo incon-
tri ripetuti ed un intenso lavoro 
con Trenitalia si è giunti, - fa 
sapere attraverso un comuni-
cato stampa il coordinamento 
orvietano del PdCI, - alla for-
mulazione di un obiettivo che 
possa istituire un treno dedica-
to al territorio orvietano. 
Un convoglio che, senza cambi 
intermedi, possa raggiungere 
Arezzo e Firenze in tempi utili 

per il lavoro e lo studio. 
Sarà un treno che, molto pro-
babilmente, nascerà da Orvieto 
alle 06 e 40 circa e raggiunge-
rà Arezzo intorno alle 8 e Fi-
renze alle 9e10 circa. 
Questo servizio potrebbe con-
stituire una valida soluzione 
anche per chi deve recarsi a 
Perugia grazie al cambio pos-
sibile di Terontola. 
Si tratterebbe, - continua il 
comunicato, - in definitiva, di 
una ottima soluzione per tut-
ti i pendolari che si recano in 
questi tre capoluoghi.” (fonte or-
vietonews)

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
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O Andrea Giordano sosti-

tuisce Massimo Rosmini.
Sarà il dottor Andrea 
Giordano a sostitui-
re il dottor Massimo 

Rosmini all’interno del Consi-
glio di Indirizzo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Orvieto. 
Lo ha comunicato la Fonda-
zione Cassa di Risparmio, at-
traverso una nota stampa. Il 
15 gennaio scorso, - recita il 
comunicato, - lo stesso Con-
siglio ha provveduto alla so-

stituzione del dott. Massimo 
Rosmini dimessosi dall’incari-
co a seguito della nomina a 
Vice Sindaco del Comune di 
Orvieto nel luglio 2009. Gli 
subentra il dott. Andrea Gior-
dano, 36 anni orvietano, Di-
rigente Medico I livello presso 
l’U.O. di nefrologia e Dialisi e 
responsabile dell’ambulatorio 
Reaumatologico dell’Ospeda-
le di Orvieto. 
(da orvietonews.it)
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Opera di copertina 
di Donato Catamo

“Orvieto dal Romealla”
- 2009

olio+pastelli ad olio su tela
cm 210x210

Lasciamo (o forse 
lasciano) che siano i 

singoli, i privati, a scuotere 
le giornate dei cittadini, ad 
avere idee, a creare qual-
cosa di nuovo e di diverso; 
lasciamo, anzi no in questo 
caso lasciano, che siano i 
giornali on line a far sape-
re a chi li ha votati come 
stanno le cose riguardo al 
parcheggio (sempre glo-
rioso) di via Roma, inau-
gurato e mai aperto, alla-
gatosi quando il tempo ci 
ha messo del suo, dal de-

stino ancora incerto visto 
l’impossibilità di adibirlo 
alla funzione per cui è sta-
to costruito, cioè quella di 
parcheggio. 
A pensarci bene sembra 
una barzelletta, una volta 
se serviva un parcheggio si 
faceva un parcheggio, se 
serviva una caserma la si 
faceva, se c’era da vender-
la si vendeva, altrimenti si 
decideva come utilizzarla. 
Ora sembra che la facoltà 
di decisione non apparten-
ga più a nessuno. 
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L’Umbria nel mondo.
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Il moribondo
Plùmbeo il cielo
e rombi di tuono,
freme il vento...
Cade scrosciante
tra lampi e saette
rigonfia sorgenti
delle alte vette.
Pura, adamantina
scorre impavida
e canta al riflusso
in armonico gorgoglìo
da più vie contorte
fino al corso della sorte.
Nel suo letto
in un cammino ardito,
subisce il processo
per apatìe tradito
ed incurante va’
tra luci ed ombre
delle poche amate sponde.
Cadùco, indifeso,
da miasmi umiliato
scivola schiumante
in declino profondo;
al sole la vita
di un fiume moribondo.

Gaetano Presciuttini
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Il Presidente del Comitato per la 
legislazione, Giancarlo Cintioli, 
esprime la propria soddisfazione 
per l’approvazione unanime in 
Consiglio Regionale del disegno 
di legge cosiddetto “Taglialeggi” 
che ha portato alla cancellazio-
ne di 154 leggi e 6 regolamenti 
non più applicati. a legge sulla 
“Semplificazione legislativa me-
diante abrogazione di leggi e 
regolamenti regionali non più 
applicabili” proposta dai con-
siglieri regionali facenti parte 
del Comitato per la legislazione 
(Cintioli, Fronduti, Melasecche, 
Ronca, Tomassoni e Zaffini) ha 
razionalizzato il sistema legisla-
tivo umbro, formato attualmente 
da oltre 1.000 leggi e 100 re-
golamenti, attraverso un vero e 
proprio “disboscamento” legi-
slativo che costituisce una tappa 
importante per rendere più mo-
derna e competitiva la Regione 

Umbria. Infatti, miglio-
rando la qualità della 
legislazione, i due ar-
ticoli che costituiscono 
la legge apportano 
una effettiva sburo-
cratizzazione e una 
più efficace azione di 
governo. Un risultato 
estremamente positivo 
visto che l’Umbria, tra le Regioni 
del Centro Italia, si presentava 
come quella con l’apparato nor-
mativo più corposo. Pertanto, 
aver riportato in questo scorcio 
di legislatura nell’agenda politi-
ca la semplificazione legislativa 
e burocratica, è un fatto estre-
mamente positivo in quanto 
avrà effetti positivi sulla qualità 
della vita e dell’economia dei 
cittadini oltre che rendere più 
agevole e sicuro il loro rapporto 
con gli apparati pubblici. (fonte 
unonotizie)

taglio delle leggi.
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Facebook malandrino 
in Umbria.
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Nasce formalmente un nuo-
vo strumento di sostegno 
ai processi di in-
t e rnaz iona l i z -
zazione del-
le piccole 
e medie 
i m p r e -
se, una 
r e a l t à 
che, in 

Umbria, 
c o s t i -
tuisce la 
g r a n d e 
m a g g i o -
ranza del 
sistema indu-
striale: si tratta 
del “centro per 
la promozione 
della internazionaliz-
zazione delle imprese 
umbre - centro estero 
umbria”, costituito per 
iniziativa congiunta di Re-

gione e Camere di commer-
cio di Perugia e Terni che 

hanno firmato una 
c o n v e n z i o n e 

destinata a 
regolare i 

reciproci 
rappor-
ti e le 
m o -
d a l i t à 
opera-
tive del 

n u o v o 
o r g a n i -

smo.
Presso il 

Centro è inol-
tre individuata 

la sede dello “Sprint”, 
lo Sportello regionale 
per l’internazionalizza-
zione, chiamato a dare 
il segno del cambia-
mento di politiche nel-
le quali, accanto alla 
classica promozione, 
dovranno prevalere le 
concezioni e le pratiche 
dell’assistenza, dell’ac-
compagnamento e del 
supporto. 
Il Centro opererà 
sulla base di un pro-
gramma triennale e di 
programmi operativi 
annuali.
 (fonte Terninrete)

Sparita per un “amore” 
conosciuto su facebook e 
rintracciata dalla polizia 
proprio grazie alle tracce la-
sciate sul social network. 
La fuga di una ragazza pe-
rugina di 15 anni ha 
tenuto per alcuni 
giorni famiglia 
e forze del-
l’ordine con 
il fiato so-
speso. 
Tutto è iniziato 
qualche giorno 
fa, quando la 
famiglia dell’ado-
lescente si è rivolta 
alla questura del 
capoluogo umbro 
per denunciare la scompar-
sa della figlia. 
Agli agenti della squadra 
mobile i genitori non han-
no saputo dare alcuna spie-
gazione, ne’ tantomeno il 
contesto sociale e familiare 
lasciava ipotizzare agli in-

quirenti il motivo di 
un possibile allonta-
namento volontario. 
Tanto che nelle prime bat-
tute si è temuto che potesse 
essere avvenuto qualcosa di 
tragico. 
Gli agenti agli ordini di 

Giorgio Di Munno hanno 
iniziato così a 

s c a n d a g l i a -
re sia fra le 
amicizie del-
la ragazzina, 
che frequenta 

un istituto su-
periore di Peru-
gia, sia sulle sue 
“frequentazioni” 

informatiche. 
Grazie ad alcune generiche 
informazioni confessate a 
un’amica, gli inquirenti si 
sono concentrati sulle recen-
ti amicizie allacciate dalla 
15enne su facebook. 
E la ricerca è andata a buon 
esito.
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L’uomo conosce se stesso solo nella misura in cui conosce il mondo 
– quel mondo che egli riesce a conoscere solo in se stesso, come conosce se stesso solo nel mondo. 
(J. W. Goethe)  

L’Arte è uno strumento di cultura, 
di vita e di vitalità talmente serio 
che, indipendentemente dalle 
motivazioni da cui ha origine, 
necessita di rispetto e di merito. 
Agli operatori visivi va riconosciu-
ta dignità per gli sforzi intellettivi, 
intellettuali e di studio che essi 
compiono per raggiungere risul-
tati che a volte generano inter-
pretazioni, ma anche “scomode” 
realtà nel pensiero e negli occhi 
di esperti e non, e di osservatori 
più o meno attenti. Si perché l’Ar-
te non è assoluta-
mente disgiunta 
dalla Storia, dalla 
Storia dell’Ar-
te, dalla Musica, 
dalla Matemati-
ca, dalla Fisica, 
dalla chimica, 
dalla Geometria, 
dall’Astronomia, 
da l l ’An t ropo -
logia, dalla pedagogia, dalla 
Medicina, dalla ricerca e so-
prattutto dalla Filosofia, madre 
di tutte le Arti. Minerva è certa-
mente il Grande Maestro, che 
ci porta a stabilire rapporti con 
la quotidianità della vita ed at-
traverso di essa, con la Cultura, 
dove teoria e pratica, mano e 
mente, fanno dell’uomo  un 
manipolatore del pensiero 
che si trasforma in realtà, così 
come dice Giorgio Bocca, che 
sostiene che  la mano guidata 
dalla mente fa dell’uomo un’ 
Artista. Ma è anche necessario 
che quanto sopra detto sia diret-
tamente collegato con il saper 
fare, perciò è bene che le co-
noscenze tecnooperative, come 
l’uso degli strumenti quali i colori, 
il segno, il disegno, le forme degli 
oggetti, la lettura dello spazio, la 
trasformazione delle superfici e 
delle campiture, la geometria, la 
prospettiva, l’anatomia, facciano 
parte del bagaglio personale 
dell’artista e vengano mes-
se a frutto nell’operati-
vità quotidiana. Non 
si deve pertanto di-
menticare che i gran-
di Maestri del passato, compre-
so quello più prossimo a noi, 
in cui rientrano esperienze e 
correnti moderne e contem-
poranee a partire dai primi 
anni del ‘900 ad oggi, tra cui 
anche il Dadaismo, la pop Art 
e la “dissacrazione” dell’Arte, 
conoscevano bene l’Accademia. 
Donato Catamo si porta dietro 
tutto questo bagaglio culturale e 
tecnico e da 50 anni disegna, in-
cide, dipinge, ricordando che la 
sua prima mostra l’ha effettuata 
a Milano all’età di 16 anni nel 

1962 partecipando ad una col-
lettiva  attraverso l’Istituto d’Arte 
di Poggiardo ed ottenendo anche 
una segnalazione.
Già nel 1967 è attivo ad Urbino, 
inserito in un’altra collettiva pres-
so la  casa natale di raffaello, 
mentre è allievo dell’ottimo in-
cisore Valter piacesi.
Nel 1969, militare a Udine, cono-
sce il maestro Afro Basaldella, 
altro grande incisore calcografo.
Nel 1971 il suo trasferimento nel-
la città di Orvieto come docente 

prima presso 
il locale Istituto 
Statale d’Arte e 
come dirigente 
poi all’Istituto di 
Istruzione Supe-
riore Artistica e 
Classica, gli con-
sente di trovare 
dimora defini-
tiva, da dove si 

muove soltanto per brevi periodi 
al fine di raggiungere la sua ter-
ra natale, San Cassiano di Lecce 
in terra d’Otranto nel Salento, la 
Grecia ed Istambul, per svolgere 
attività di ricerca e a Roma per 
continuare gli studi alla facoltà 
di Architettura della Sapienza, 
dal 1975 al 1980.
Nel 1979 inizia una serie di 
rassegne personali e colletti-
ve sia sul territorio nazionale 
che estero, con segnalazioni, 
premi e riconoscimenti uf-
ficiali. Opere sue sono espo-
ste in vari musei nazionali. Il 
maestro però ritiene importan-
te soffermarsi sulle sue ultime 
fatiche: la mostra del 2007 a 
Santa Maria di cerrate, abba-
zia italo-greca del XII secolo, che 
è legata alla terra delle origini e 

quella più recente, Di-

cembre 2009 Gen-
naio 2010, dedicata 
alla sua seconda 
patria, la città di 
Orvieto.
La prima lo vede pro-
tagonista di un confronto 
storico-filosofico-religioso 
tra diverse anime cultura-
li, occidente ed oriente, 
islam e cristianesimo, or-
todossia e cattolicesimo, 
dove l’interesse e i contenuti 
sono di respiro nazionale e 
sovrannazionale, in cui storia, 
tradizioni, usi, costumi, credenze 
popolari e credi religiosi si riferi-
scono a tutta l’area Mediterranea 
coinvolgendo grandi civiltà del 
passato e personaggi mitologici 
greci e latini, dei e deità, oltre 
che scomode realtà attualissime 
quale il confronto vivace, forte ed 
a volte aspro tra uomini e pen-
sieri religiosi diversi, pur traendo 
origine da un’unica matrice come 
l’ebraismo.
In tale contesto trovano “liber-
tà” di inserirsi nobildonne bi-
zantine, gallico-germaniche, 
Federico ii, santi, imperatori 

di oriente e occidente, 
frati italo-greci, catte-
drali, riti pagani, islamici 
e cristiani, papi, sultani, 
tarantati, invasati, ara-
bi, ernesto De Martino 
e Diego carpitella, oltre 
che questioni di civiltà e 
conflitti razziali, forse al-
lora meno aspri di oggi. 
Mentre Catamo continua 
questa attività di ricerca 
ed annuncia nuove ini-
ziative in questa direzione 

ad Atene, Belgrado e Malta, 
ci conduce nel suo ultimo sforzo 
che è stato quello di dedicare 
un’intera mostra presso la Nuova 
Biblioteca pubblica “Luigi Fumi”, 
costituita da sei dipinti ad olio, 

due grandi incisioni calco-
grafiche e ventisei di-
segni a tecnica mista, 
pastelli+pastelli ad olio 
su carta, alla città che lo 
ha adottato da quaranta 

anni: Orvieto.
Egli più che “ritrar-
re” paesaggi, osserva 

Orvieto dentro e fuori, attra-
verso forme e segni provenienti 
da una memoria visiva e da un 
pensiero che negli anni si sono 
impressi nella sua mente e sono 

stati “restituiti” su supporti 
quali tele e carta con vivace 
esegesi cromatica, in cui i 
suoi segni forti, ma a volte 
anche delicati, mettono in 
evidenza vitalità ed al con-
tempo poesia. 
Catamo coglie l’occasione 
per ringraziare tutti coloro 
che in questi ultimi tempi 

hanno dedicato attenzione alla 
sua opera: dalle amministrazioni 
comunali di Orvieto e San Cas-
siano di Lecce, alle province di 
Lecce e Terni, alle Regioni Puglia 
ed Umbria, ai Musei Archeologi-
ci “C. Faina di Orvieto” e “Ca-
stromediano di Lecce”, a alcuni 
imprenditori salentini e orvietani, 
a Guido Barlozzetti, Giuseppe 
Maria Della Fina, Mauro Lazzari, 
Stefania Petrillo, Giovanni Sca-
navino, Maria Luisa Salvadori, 
Alberto Satolli ed a Rosalba ed 
Elisabetta.

AR
te
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offresi imbianchino 
per piccoli lavori prez-
zo vero affare. Fabrizio 
389.3472838

Affittasi locale di 25 
mq ad uso commercia-

le in Viale I° Maggio - Orvieto 
Scalo.

eseguo allun-
gamento un-
ghie, copertura 
colorata, ritoc-
co e Nail Art 
a domicilio. In 
possesso di at-
testato, utilizzo 
solo prodotti 

profesionali. 339.8540850

V e n d e s i 
T r a p a n o 
per can-
tiere, por-
tatile mo-
nofase a 
2 velocità. 
P o t e n z a 
Kw 0.250, 
Peso Kg 
10, Dimen-
sioni 250/250/400 utilizzato 
molto poco per cambio attivi-
tà. Presente il libretto istruzio-
ni, si dà anche in omaggio la 
punta diam. 1 cm per creare 
fori sul vetro. 339.8540850

Vendo fiat strada 1.9 jtd   
anno 2006 aria condizio-
nata km 90.000 tagliandati 
€5.000+iva tel. 3332321706 

Vendo Peugeot 406 Station 
Wagon, Diesel, cc 1900, anno 
1999, Km. 240.000. Aria con-
dizionata, chiusura centralizzata 
alza cristalli elettr. e servosterzo. 
Unico proprietario. €. 1.500. Tel. 
3473306267 - 3332635762

Vendo a metà prezzo cande-
le artistiche di Natale, fatte a 
mano. Bellissime e coloratissime 
per fine serie. 339.8540850

Vendesi tra-
pano monofa-
se 2 velocità: 
Potenza Kw 
0.250, Peso Kg 
10, Dimensioni 
250/250/400. 
Utilizzato mol-
to poco, per 
cambio attività. 
Presente libretto istruzioni e si 
da in omaggio anche la punta 
per creare fori sul vetro del dia-
metro 1 cm. 339.8540850
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Il tutto parte con un’indagine av-
viata dai carabinieri nell’aprile 
del 2009 e che portò all’arresto 
di una dottoressa anestesista 
dell’ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Perugia, accu-
sata di aver sottratto medicina-
li, oppiacei e morfina, destinati 
all’anestesia e alle terapie del 
dolore.  
Ad alcuni pazienti venivano pre-
scritte dosi anche 3/4 volte supe-
riori alle quantità che prevede il 
protocollo mentre i nomi di altri 
degenti venivano inseriti più vol-
te nei registri.  
E proprio la tenuta dei registri ha 
messo nei guai 9 medici della 
stessa struttura ospedaliera.  
Attraverso successive intercet-

tazioni telefoniche 
sull’utenza della dottoressa, 
gli stessi carabinieri del NAS, 
sono potuti risalire a 6 perso-
ne, che,sono state tutte tratte in 
arresto per spaccio di sostanze 
stupefacenti.  
Una delle acquirenti, infatti, era 
proprio la dottoressa che, oltre a 
farne uso personale la rivendeva 
anche.  
Le sei persone arrestate sono cin-
que italiani e un filippino di età 
compresa fra i 20 e i 42 anni.  
Lo spaccio avveniva soprattutto 
nel centro di Perugia ma anche 
in una casa di riposo per anziani 
dove uno degli arrestati si pren-
deva cura di un parente.  (fonte 
terninrete)

Droga rubata e rivenduta 
da anestetista. pe
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l’Umbria 
in Corea del Sud.

Si intensificano le relazioni 
tra l’Umbria e la Corea del 
Sud grazie ad una prestigio-
sa iniziativa culturale presso 
il “Seoul Art Center”, il più 
importante della capitale 
sud-coreana. 
È lì che dal 17 dicembre 
scorso sono esposte 51 ope-
re del Rinascimento Italiano 
realizzate dalla Bottega ar-
tigiana tifernate di Stefano 
Lazzari con la tecnica della 
pictografia ossia riprodu-
cendo a grandezza naturale, 
con il metodo tipico del XVI 
secolo, le opere dei grandi 
maestri: da Raffaello a Mi-
chelangelo, dal Pinturicchio 
a Piero della Francesca, dal 
Signorelli a Leonardo. 
Un evento che ha avuto 
grande risalto a Seoul dove, 
tra l’altro, il consigliere re-
gionale Giancarlo Cintioli, 
delegato dalla Presiden-
te Maria Rita Lorenzetti a 
rappresentare la Regione 
Umbria, ha incontrato Yoo 
In Chyun, Ministro 
della cultura, 
del turi-
smo 

e dello sport della Corea del 
sud. 
Nell’incontro Cintioli ha 
evidenziato come la creati-
vità italiana, in tutte le sue 
espressioni, porti un segno 
peculiare e costituisca un pa-
trimonio che anche l’Umbria 
è felice di poter trasmettere 
nel mondo per contribuire 
all’ulteriore sviluppo della 
comunità internazionale. 
Proprio per questo ha auspi-
cato nuove occasioni di in-
contro e di integrazione tra 
le rispettive espressioni del 
mondo produttivo, di quello 
accademico, della creatività, 
della cultura, dell’arte non-
ché delle eccellenze agro-
alimentari. 
(fonte unonotizie)

AR
te

nuova holding dei 
trasporto in Umbria.

E’ stata presentata nel corso di 
una conferenza stampa la nuova 
Holding regionale dei traspor-
ti che si chiamerà Umbria TPL 
(trasporto pubblico locale) della 
quale faranno parte le aziende 
dei trasporti di Perugia, Terni e 
Spoleto e la Ferrovia Centrale 
Umbra. 
Occuperà 1.200 persone, avrà 
un capitale sociale di 49 milioni 
di euro e svilupperà un fatturato 
commerciale di circa 80 milioni 
di euro. Evidenti i benefici eco-
nomici. 
La nuova holding assicurerà ri-
sparmi intorno agli 8 milioni di 
euro per i prossimi tre anni. Si 
passerà da quattro aziende con 

altrettanti consigli di 
amministrazione ed 
otto bracci operativi 
ad una Holding con un 
amministratore unico e 
due bracci operativi : la Umbria 
trasporti 1 che comprenderà la 
FCU, la APM e la Spoletina e la 
Umbria trasporti 2 con la ATC. 
La holding sarà operativa en-
tro l’estate e rappresenterà una 
vera e propria anticamera di 
quella azienda unica del settore 
trasporti che sarà costituita entro 
giugno 2011 e che, secondo gli 
assessori alla mobilità e ai tra-
sporti, Rometti e Mascio, dovrà 
essere competitiva in tutto il cen-
tro Italia.  (fonte terninrete)
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Rinnovata la collaborazione tra Lenza Orvietana
e Scalza - Signorelli. pe

SC
A

Anche per l’anno scolastico 
2009/2010 si è rinnovata 
l’intesa di collaborazione tra 
la ASD Lenza Orvietana Col-
mic  Stonfo e la Scuola Media 
Scalza – Signorelli di Orvieto. 
La nota società di pesca ha 
confermato con il Dirigente 
Scolastico e con gli Insegnanti 
di Educazione Fisica l’impe-
gno di collaborazione al pro-
getto che va sotto il nome di 
“Pianeta acqua” ,  come negli 
anni scorsi.
Tale denominazione è stata 
coniata dalla FIPSAS (Federa-
zione Italiana Pesca Sportiva 
ed Attività Subacquee) che da 
diverso tempo ha intrapreso 
l’iniziativa di  sensibilizzare 
i giovani alla conoscenza, al 
rispetto ed alla tutela dell’am-
biente, soprattutto di quello 
acquatico. Le linee guida del 
progetto vengono emanate 
dalle  Sezioni Provinciali del-
la FIPSAS, nel nostro caso da 
quella di Terni. 
La scuola Scalza – Signorelli 
ha recepito l’iniziativa della 
Federazione ed ha aderito al 
progetto in questione che è 
stato redatto dagli Insegnanti 
di Educazione Fisica ed ap-
provato dagli Organi Com-
petenti. 
Alcuni esperti della Lenza 
Orvietana incontreranno  in 
aula gli alunni  delle classi 
seconde ed in quei momenti  
cercheranno di fornire le giu-
ste risposte alle domande dei 
ragazzi in merito alla pesca;  
si parlerà anche di salvaguar-
dia dell’ambiente e di cosa 
potremmo fare, ciascuno in 
base alle proprie possibilità, 
per preservarlo e consegnar-
lo il più integro possibile alle 
generazioni future.
Anche in questo anno scolasti-
co, nell’ambito del progetto, 
la Federazione offre la pos-
sibilità di condurre gratuita-
mente  gli alunni delle scuole 
dell’obbligo che ne facciano 
richiesta, presso il Laborato-
rio Ittiogenetico di Terria, in 
Valnerina, dove vengono mo-
strati loro gli incubatoi per la 
riproduzione dei salmonidi, e 
le vasche per l’allevamento e 
l’accrescimento degli avan-
notti che saranno immessi suc-
cessivamente nei fiumi della 
Provincia di Terni.  Il momento 
culminante di tale visita, però, 
avviene nell’aula-laboratorio 
del Centro dove si parla di 
Ecosistemi fluviali e lacustri, 
con proiezione di audiovisivi 

e distribuzione 
di opuscoli sul-
l’argomento. 
Dopo questa 
fase teorica, 
si conducono i 
ragazzi presso 
le sponde  del 
fiume Nera per 
la raccolta di 
alcune larve 
di invertebrati 
annidati sotto i 
sassi delle rive. 
I campioni rac-
colti vengono 
portati in aula, 
classificati dai 
ragazzi stes-
si sotto la su-
pervisione dei 
Biologi che ne 
proiettano le 
immagini su di 
uno schermo e 
offrono ampie spiegazioni in 
merito; in base alla tipologia 
dei campioni, viene stilato 
l’indice IBE che indica il gra-
do di pulizia delle acque. Gli 
esperti della Lenza accompa-
gnano i ragazzi  e durante il 
viaggio rispondono alle do-
mande e cercano di soddisfa-
re la loro curiosità.
Durante l’anno scolastico 

questi ultimi 
incontrano  gli 
allievi anche 
sul fiume Pa-
glia e presso 
il Laghetto 
del Parco 
Urbano per 
d i s p u t a -
re alcune 
gare di pesca 

al l ’ inse-
gna del 

sano ago-
n i s m o , 
o f f r e n d o 
aiuto, con-
s u l e n z a , 
materiali.
A sigillo del 
rinnovato so-
dalizio,  si è 
già tenuto un 

incontro per definire i dettagli 
del progetto e programmarne 
le fasi; il tutto si è svolto alla 
presenza degli Insegnanti e 
dei ragazzi che alla fine han-
no posato per una foto ricor-
do.

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it
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cAtture recorD Anno 2009
REGISTRATE PRESSO IL NEGOZIO “ZAGHINO“

SPECIE PESO IN KG Cattura effettuata dal Sig.

Anguilla 1,590 CLAUDIO TOROLLI
Luccio 3.020 RAFFAELE LUCIANI
Barbo 0,940 F. LIPPARONI
Siluro 23,00 CLAUDIO TOROLLI 
Carassio 1,600 RICCARDO VENTURINI
Cavedano 1,288 CLAUDIO TOROLLI
Carpa 9,050 L. CAVALLORO
Boccalone 1,360 MICHELE CIUCO
Tinca 1,530 MAURIZIO PIAZZAI
Pesce Gatto 1,334 MAURIZIO DOMINICI 
Trota 2.240 MAURIZIO DOMINICI
Storione 4,300 ROBERTO RANIERI
Sandra 4,800 CLAUDIO TOROLLI
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“L’acqua è un bene essen-
ziale ed insostituibile per la 
vita. Pertanto, la disponi-
bilità e l’accesso all’acqua 
potabile ed all’acqua ne-
cessaria per il soddisfaci-
mento dei bisogni colletti-
vi, costituiscono un diritto 
inviolabile dell’uomo, un 
diritto universale, indivisibi-
le che si può annoverare fra 
quelli di riferimento previsti 
dall’ art. 2 della Costituzio-
ne”
...ma va? 
Il mondo evolve e progredi-
sce, ma forse certi progressi 
nascondono effetti nocivi nel 
lungo termine.

Una volta l’acqua in bottiglia 
poteva essere venduta solo 
in farmacia, poi la legge fu 
cambiata e il nuovo modo 
di pensare e la moda por-
tò a trasformare gli italiani 
nei maggiori consumato-
ri di acqua in bottiglia AL 
MonDo! 
L’acqua della bottiglia vie-
ne prelevata esattamente da 
dove arriva l’acqua del ru-
binetto, cioè dalle falde 
acquifere, non sgorga 
dalla montagna come 
spesso ci fanno vedere! 
Ma non è finita, l’acqua 
dal rubinetto è corrente e 
prelevata in giornata, l’ac-
qua in bottiglia sta in giro 
mesi, magari esposta al sole, 
in bottigliette di plastica. 
Sapete quanto spendeva  una 
nota marca nel 2001 di con-
cessioni per poter prelevare 
l’acqua dalla falda? 3.000 
euro in totale, quando il suo 
fatturato non è in migliaia di 
euro, ma in miliardi!! 

Mentre l’acqua del 
rubinetto è control-
lata dall’Asl una 

volta al mese, 
queste multi-
nazionali del-
l’acqua, se la 
Auto-certifica-

no una volta ogni 
3-4 anni. 

Ma questo è il mondo che 
noi guardiamo, non faccia-
mo più. E questa è una rifles-
sione generale, non solo le-
gata alle vicende dell’ultimo 
periodo.
Ultimamente mi fa sorridere, 
e scusatemi, chi si sobbarca 
di fatiche per portarsi a casa 
a mano l’acqua nelle confe-
zioni di plastica (o addirittu-

ra di vetro!) per non 
bere l’acqua del ru-
binetto per paura, 
che ne so, del cal-
cio... e magari poi 

ne assume molto di 
più nel pasto di tutti i giorni. 
Abbiamo fatto tanto per su-
perare quella fase di svilup-
po della civiltà in cui non 

c’era acqua pota-
bile nelle case e 
si doveva scen-
dere in strada 
alle fontanelle e 

adesso torniamo 
indietro nella storia 

e andiamo a prenderla 
(stavolta anche pagando!!) 
nei supermercati.  
Abbiamo creato una doman-
da di un bene che avevamo 
già, ed è così che si è resa 
possibile la sua privatizzazio-
ne a bassissimo costo.

E non solo deleghiamo ad al-
tri una così grande ricchezza, 

ma l’acqua rimasta in mani 
pubbliche naviga in condi-
zioni ancor peggiori a causa 
degli sprechi. 
Principali responsabili de-
gli stessi, per l’associazione 
ambientalista, sono prima di 
tutti i consumi agricoli e in-
dustriali. 
Così come è indispensabile 
affrontare il problema delle 
perdite di rete che riguarda 
buona parte delle città italia-
ne; il 44% delle 89 città per 
cui è stato possibile fare 
una stima nel rapporto 
ecosistema urbano 
2007 perde più del 
30% dell’acqua che 
immette in rete.

Ma è nelle regioni 
meridionali che la 
situazione è dram-
matica: a Cosenza 
l’acqua dispersa 
è il 70% di quella 
immessa in rete, 
a Campobasso il 
65%. 
Emblematico il caso 
di Agrigento, una 
città che ha una 
disponibilità idri-
ca superiore alla 
media nazionale, 
ma dove l’acqua 
viene tutt’oggi 
erogata ogni 4-10 
giorni in relazione al 
periodo dell’anno e alla 
zona della città. 
E’ evidente che il proble-
ma è legato alla fatiscen-
za e alla irrazionalità del-
la rete, fatta di condotte 
vecchie e realizzate per 
pezzi nel corso dei decen-
ni, non un circuito chiuso 

come sarebbe normale, 
ma serbatoi completa-
mente isolati. 
Nelle grandi città, anche 
se il dato è meno ecla-
tante, la situazione degli 
sprechi non è meno si-
gnificativa. 
Ci sono capoluoghi spre-
coni, come Palermo che 

perde il 
47% della 
dotazione 
idrica, Ca-

t a -

nia (42%), Napoli (38%) 
e Roma (35%), e altri 
messi meglio, come Mi-
lano al 10%: in generale 
però anche in presen-
za di perdite contenute, 
l’alto numero di abitanti 
contribuisce al dato na-
zionale.

ACqUA: qUeSt A SCOnOSCIUtA!
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Il consumo giornaliero di 
acqua potabile in Italia è 
di circa 200 litri a testa (dai 
106 di Ascoli Piceno ai 360 
di Milano). 

Q u e -
sti dati dovrebbero far 

riflettere su come ormai l’ac-
qua sta diventando un bene 
indispensabile e prezioso.

Ricordiamo che un’inda-
gine di Altroconsumo pro-
muove l’acqua pubblica, 
che, anzi, ha un vantaggio 
in più: “E’ più garantita e 
controllata, oltre che sicura 
e salubre”, spiega Claudia 
Chiozzotto, curatrice del-
l’indagine. 
Eppure solo l’1% dei con-
sumi totali di acqua pub-
blica corrisponde all’uso 
alimentare. 
Perché gli italiani preferi-
scono dissetarsi al super-
mercato, comprando l’ac-
qua imbottigliata? 
“E’ vero, siamo i più gran-
di consumatori d’Europa 

di acqua in bottiglia”, dice 
Chiozzotto, “Un’abitudine 
che costa caro, sia 

a l 
portafoglio che al-

l’ambiente, con oltre 
200mila tonnellate di pla-
stica prodotta per imbotti-
gliare circa 11 miliardi di 
litri d’acqua”. 
Sedotti probabilmente dai 
messaggi della pubblicità, 
che attribuiscono all’acqua 
p r o p r i e t à 
“terapeuti-
che” diffi-
cili da di-
mostrare, 
ma che 
f a n n o 
la diffe-
renza al 
momento 
d e l l ’ a c -
quisto, in 
p a r t i c o -
lare sul 
prezzo fi-
nale. 
Per un giro 

d’affari di milioni di euro.  
“Snobbare l’acqua di ru-
binetto a favore delle mi-
nerali è una scelta poco 
ragionevole, a meno che 
non si abbia la passione 
per le frizzanti”, afferma 
Chiozzotto. 
Che si dice convinta del-
la necessità di educare il 
consumatore a bere l’ac-
qua pubblica, perché, dice 
“è solo una questione di 
gusto: molti non sanno 
che bisogna solo lasciar 
‘riposare’ l’acqua per al-
cuni minuti, e il sapore si 
‘assesta’, diventando gra-
devole”.  
Un consiglio di cui fare 
tesoro, insieme a un’al-
tra importante considera-
zione: “Comunemente si 
crede che l’acqua con 
elevate quantità di 
calcio e 
m a g n e -
sio, di 

alta durezza, ab-
bia un effetto ne-
gativo sulla salute: i più 
pensano immediatamen-
te che possa favorire la 
calcolosi. 
In realtà - e stu-
di scientifici lo 
dimostrano - la 
durezza dell’ac-
qua protegge da 
malattie cardiova-
scolari”. 

Chissà che un giorno, fer-
mandoci a pensare, non 
ci renderemo conto che 
bere l’acqua di Belluno, 
ad esempio, non è poi 
così salutare come cre-
diamo.

ACqUA: qUeSt A SCOnOSCIUtA!


